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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 29. — Ha avuto 
inizio nel pomeriggio di oggi a 
Perugia l'annunciato convegno 
di informazione sulla vita del
l'infanzia nell'Unione Sovietica. 
T.'infprpssf eri il successo riscos
si dalla felice iniziativa della 
Associazione italiana per i rap
porti culturali con l'URSS e del-
l'UDI, erano provati dalla pre
senza, nella bellissima sala dei 
Notari nel Palazzo dei Priori, 
di circa 300 delegati provenien
ti da ogni parte d'Italia, ira i 
quali M notavano il dott. Ric
cardo Bauer di Milano, il prof. 
Ideale Capano, l'on. Stelio Loz-
ra, i senatori Lina Palumbo 
Boccassi e Petrucci, la scrittrice 
Paola Masino. Fra le numerose 
altre personalità che hanno in
viato la loro adesione al conve
gno ci limitiamo a citare il prof. 
Norberto Bobbio dell'Università 
di Torino, il prof. Tommaso Fio
re dell'Università di Bari, il 
prof. Frontali, direttore della 
clinica pediatrica dell'Universi
tà di Roma, il prof. Luigi Rus
so, il prof. Pietro Fornara, il 
prof. Sapori, rettore dell'Uni
versità Bocconi di Milano, gli 
editori Giulio Einaudi e Alberto 
Mondadori, l'on. Calosso, i se
natori Pellegrini e Della Seta 

Estremamente rappresentati
va è la presidenza, nella quale 
il convegno ha chiamato alla 
unanimità a far parte: il prof-
fesbor Francesco Flora, ordina
rio di storia e di letteratura 
italiana della Università di 
Milano; il professor Concet
to Marchesi, ordinarlo di let
teratura latina alla Universi
tà di Padova; Domenico Peret-
ti Gi'iva, presidente della Cor
te di Appello di Torino, pro
fessoressa Angela Massucco Co
sta dell'Università di Torino, 
prof. Luigi Salvini dell'Uni
versità di Roma, avv. Ada Go
betti, scrittrice, prof. Giuseppe 
Sotgiu, presidente del Consi
glio Provinciale di Roma, l'on. 
Rosetta Longo, segretaria gene-
tale dell'UDI, on. Giuseppe 
Berti, Segretario Generale del
l'Associazione Italiana per 1 
rapporti culturali con l'URSS, 
prof. A. Fratelli, scrittore, l'on. 
Mario Augclucci. presidente del 
Consiglio Provinciale di Peru
gia, che lia portato il saluto del
la sua città al convegno, 11 sig. 
Aldo Manno, Sindaco di Peru
gia, l'on. Bernieri, vice segre
tario dell'Associazione Italia-
URSS, la signora Bruna Otsi 
della Segreteria deirUDI. 

Aprendo i lavori del conve
gno, l'on. Giuseppe Berti, Se
gretario generale dell'Associa
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'URSS ha ricor
dato brevemente le origini del
l'iniziativa, la quale si richiama 
al convegno di studi sull'inse
gnamento e la pedagogia sovie
tica, che si tennero lo scorso 
anno e che si conclusero con la 
decisione di inviare nell'Unio
ne Sovietica una delegazione di 
educatori, che approfondissero 
attraverso i contatti con la vita 
sovietica i temi trattati in quel
la assemblea. 

Molti dei più illustri inse
gnanti e studiosi che hanno fat
to stasera e faranno domani la 
loro relazione al convegno, ave
vano appunto fatto parte della 
delegazione che ha visitato que
st'anno l'URSS, e le loro rela
zioni costituiscono anche una 
testimonianza personale di 
quanto essi hanno avuto modo 
di vedere nel loro viaggio. 

Su questo argomento ha in
sistito, nel suo breve interven
to introduttivo, il prof. Fran
cesco Flora, le cui parole sono 
state accolte da un caldissimo 
applauso di stima e di simpa
tia. Dopo aver sdegnosamente 
respinto il « tumulto di troglo
diti .. col quale è stato accolto 
al suo ritorno dall'URSS in al 
cuni lettori della stampa ita
liana e da alcuni suoi collezhi, 
e dopo aver insistito sulla as
soluta liberà con In quale la 
delegazione ha potuto infor
marsi nell'URSS di quanto de 
siderava conoscere, il prof. Fio 
TÌ ha ribadito il proprio pro
posito di continuare ed illu
strare quanto egli ha avuto mo
do di vedere, senza pregiudizi 
di sorla, da -libero scrittore 
vissuto sempre fucn delle fa

zioni N'on accetteiò mai, io 
libero scrittore — ha detto ii 
prof. Flnra — che alcuno voglia 
impedirmi di dire quello che io 
credo la verità e impedirlo sol
tanto perchè questa può far co
modo ad una parte o sembrare 
""civa all'altra. Non accetto lo 
alloco dilemma: o con noi o 
contro di noi. Sono per la veri
tà, dove speriamo di incontrar
vi, umili quanto noi siamo, di
nanzi alla verità. Ancora una 
volta io difendo l'indipendenza 
della cultura. Per affermare 
questo principio di libertà io so
no oggi qui presente ... 

D'altra parte, se il convegno 
ha segnalo uno sviluppo ed un 
approfondimento rispetto al 
convegno di Siena, dello scorso 
anno, esso ha anche allargato 
il campo del proprio esame, dal
le questioni dell'educazione e 
della pedagogia a quelle più 
generali della vita dell'infanzia 

Accanto alla relazione del 
prof. Luigi Arnaud sullo «Sco
laro nella scuola sovietica», il 
convegno ha ascoltato questa 
sera le comunicazioni della pro
fessoressa Maria Venturini su 
«I giovani ed il collettivo» e 

di Dina Bertoni J ovine sulla 
.< Educazione prescolastica..; una 
relazione della prof. Tullia Ro
magnoli Carrettoni sui ..Mezzi 
di educazione culturale ed arti
stica del bambino..; una rela
zione della dott.ssa Marcella 
Balconi ed una comunicazione 
del sen. prof. Carlo Bottassi sul
la questione dell'assistenza alla 
infanzia ed alle madri ed una 
ampia relazione delia prof.ssa 
Angela Marsucco Costa 

Tutte le relazioni, d'altronde, 
non si sono limitate ad offrire 
resoconti sintetici ma acuti del
le conquiste realizzate nell'U
nione Sovietica nel campo della 
formazione dell'educazione e 
della protezione dell'infanzia, 
ma sono apparsi dei veri e pro
pri studi approfondili sui vari 
aspetti stessi educativi sovieti
ci e della politica sovietica ver
so l'infanzia. 

In serata, alle 22, al Teatro 
del Pavone sono stati proiettati, 
per i partecipanti al convegno, 
disegni animati a colori e do
cumentari didattici sovietici per 
l'Infanzia. Il convegno riprende
rà domattina. 

FRANCESCO COLONNA 

tun/ionurt della Quteiuia ."•' 
Roma hanno proceduto eri *• 
aequestio di tufi000 topi" <Jt> 
glornalo tasclsta Meridiaw d I 
tolta Illustrato di eoni^nuio 
sfacciatamente apologetico dei 
cessato regime L'operazione t 
stata compiuta In seguito alle 
ripetute proteste dei «IOUUUK 
di sinistra pretto n Ministero del
l'Interno i quali han denunciato 
i' graxe fatto elio il detto ^ìor 
naie veniva venduto puooileu 
niente in Pta/zu Termini tee 
t'ulte oppoitune indagini ed a 
\uta !a conferma del fat'o < 
è potuto ncccrtwre che si trai 
«ava de! n 18 del gioì naie anzi 
dotto che sebbene pubblicalo in 
data 5 marzo vpnlva tuttora pò 
sto In rendita 

In conseguenza di ciò dipen 
denti funzionali hanno proce
duto alle operazioni relame. ef 
feuuando anche pre->so la reda 
zione romana de! gionih e vid 
del C'olio 504 e pi esso le « Mes 
6aggerie nazionali » n il» de1 

Lucchesi 31. il sequeo'io :i leu 
100 000 fascicoli ciel giornale e 
di n 03 volumi in cui erano 
etate riunite le sene co nplcte 
del fascicoli stessi opportuna
mente rilegati, che venlvino pò 
sti in vendita t pumi a L. 200 
a fascicolo ed l secondi a lire 
3 mila al volume. L'ingente ma
teriale sequestrato è stato portato 
in Questura, dove trovasi In de 
posito a disposizione del magi 
strato, in attesa che aia definito 
dal tribunale di Milano, territo
rialmente competente. U relativo 
giudizio. 

COLPO DI SCENA RIENTRATO A l PROCESSO CIPPIC0 

Le attese "rivelazioni. , 
naufragate nel ridicolo 

Parla il nipote del card. Micara - Il Vaticano gettò a mare Guidetti dopo il fal
limento del colpo - Titolo nobiliare offerto al Rossini in cambio dei 400 milioni 

Continua al processo Cippi* 
co la serie dei colpi di scena 
alla rovescia. Infatti, invece 
delle tanto annunciate rivela
zioni, questi individui, detenuti 
o no, che arrivano dalle varie 
città d'Italia, quando si tro
vano davanti ai giudici dicono 
di non saper nulla. Sembra 
quasi che chi voglia fare in 
questi giorni un viaggetto gra
tis della -capitale non abbia da 
far altro che dichiarare di sa
per qualche cosa su qualcuno 
dei personaggi del processo. 

Ieri è stata la volta del si
gnor Giuseppe Lometti. ex 
cancelliere della Legazione ita
liana a Berna, il quale ave
va telefonato da Milano ali av
vocato Jacobelli, difensore di 
Cippico, dicendo di essere al 
corrente che l'industriale Ros
sini fin dal '41 svolgeva delle 
operazioni valutarie col Vati
cano, e di poter fare impor
tanti rivelazioni. Richiesto dal 
Presidente di dire tutto quel 
che sapeva, il Lometti ha di
chiarato: 

«Conobbi ti Rossini tn tre
no. durante un maggio per 
Berna. Diventammo amici ed 
io gli feci diversi favori, fra 
cui quello di accompagnarlo in 
macchina diverse volte da 
Monsignor Bernardini, Nunrlo 
Apostolico a Berna, con cui 
egli era a contatto». 

Presidente: E poi? 
Teste: Non so altro. 
Presidente: Ma come. Ut & 

venuto qua da Milano per riir
ci solo questo? E le rimui-
zionL 

Teste: Non sonu mai stato 
ricompensato da Rossini del 
favori che gli ho fatto. 

Un mormorio di stupore UH 
percorso l'aula, mentre sia il 
Presidente che l'avvocato Ja
cobelli apparivano profonda
mente indignati. 

Chiuso l'incidente Lometti, è 
stato interrogato il dott. Pie
tro Micara, nipote del Cardi
nal Vicario, ex fidanzato della 
figlia maggiore dell'industriale 
Rossini. 

*Per ragioni personali — tu. 
detto il teste — frequentavi 
la famiglia Rossini e li ebbi 
modo di conoscere il prof. Cor
vi. »-'ce direttore del Banco dt 
Santo Spirito. A questi più 
rolfe il cOTiiwi. Rossini dU*e di 
coler fare delle operazioni r a 

tutorie, nette quali poteva im
piegare fino a due milioni di 
dollari. / primi di novembri 
del '47, il Corbi gli prospettò 
un'operazione col Vaticano e 
precisamente con l'Amministra
zione dei Beni della Santa Se
de, e l'operazione fu fatta, co
me furono fatte successivamen
te due altre operazioni. Verso 
la fine di dicembre si ebbe no
tizia di un accredito di 45.000 
dollari, gli unici, credo, che fu
rono Incassati, perché subito 

Monsignor Guidetti per la pn 
ma volta, ed egli mi disse che 
l'operazione fatta per la Se
greteria di Stato era basata su 
lettere firmate da Cippico e c/ic 
solo in quei giorni aveva sa
puto che Cippico era stato al 
lontanato dal suo ufficio, lo gli 
risposi che tutto questo ron mi 
interessava, perchè V impegno 
tra stato preso con l'Ammini
strazione dei Beni. Infatti Qui 
detti mt rassicurò. 

Successivamente tornai da 

~-—" t*-'S. 'ET* 5£".*, »>-^t""J"*r?\ 

~2'-f** * 

Il cardinal Mirata il cui nome r \cuuto fuori più volte 

dopo cominciarono i ritardi. A 
meta gennaio andai insieme a 
Rosimi a bermi, e tumittu a 
colazione dal Nunzio Aposto
lico Monsignor Bernardini. Ros 
siiti gli parlò dette operazioni 
e si lamentò dei ritardi, ma il 
Monsignore gli disse che Mon 
signor Guidetti era sempre un 
po' lento nel disbrigo de» mot 
affari Poi incidentalmente si 
tfee V nome di Monsignor Cip
pico. e ti Nunzio disse che que
sti aveva commesso delle irre
golarità. Più tardi, mentre Ros
sini proseguiva per la Francta, 
lo fornai a Roma e portei a 
Guide/fi una lettera di solleci
to dell'industriale. Vidi allora 

Ventiquattro nuovi cordinol i 
verranno nominoti do l Po pò 

Il 12 gennaio Concistoro segreto - Fra ì neo-eletti anche Stepinac 

CITTA' DEL VATICANO. 
19. — Stamane è stalo annun
ciato ufficialmente che :l Papa 
terra Concistoro il 12 gonnan. 
per nominare cardinali 24 ar
civescovi e vescovi, dei quau 
e l sono italiani e 13 stranieri, 

I neo-cardinali sono i se
guenti: Mons. Carlo Agostini 
Patriarca di Venezia; Mons 
Sergio Costantini, Segretario 
della Congregazione di Propa
ganda Fide; l'Arcivescovo di 
San Salvatore della Baia Mons 
Augusto Alvaro Da Silva, 
Mons Gaetano Cicognatii. 
Nunzio in Spagna; Mons. Ron
calli, Nunzio m Francia; Mons 
Valerio Valeri. Segretario del
la Congregazione per la Chiesa 
Orientale; Mons. Pietro Ciriaci 
Nunzio in Portogallo; Morn 
Borgoncmi Duca. Nunzio in 
Italia; Mons Fcltin, Arcive
scovo ai Parisi; Mons Mimmi. 
Arcivescovo di Napoli; Mons 
De La Torre, Arcivescovo di 
Quito; Mons. Stepinac. Arci 
vescovo di Zagabria; Mons 
Grente, Arcivescovo di Lo 
Man.S Mons Sin. Arcivescovo 
di Geno»:»: Mons. D'Alton. Ar 
civescovo di Aranghe; Mons. 
Me Intyre, Arcivescovo di Lo* 

Angc.'e--; Mor.s. Lcrcaro. Arci 
vescovo di Bologna; Mons 
Wiszynr-kv, Arcivescovo di 
Varsavia; Mons. Castro Arci
vescovo di Tarragona; Mons 
Palacio^, Arcivescovo di San 
tiago di Compostella; Mons 
Lege% Arcivescovo di Mon
treal; Mons. Luque. Arcivesco
vo di Bogotà; Mons. Wer.del. 
Arcivescovo di Monaco; Mons 
Ollaviam, Assessore del Sar.-
t*Uf tìzio. 

La notizia della nomina di 
ventiquattro nuovi cardinali 
era attesa da qualche tempo, 
poiché larghi vuoti si erano 
determinati nel collegio cardi
nalizio. Pare che la difficolta 
di riportare a 70 il numero dei 
cardinali fosse dovuta alla 
«carsità di uomini rappresenta
tivi e di valore degni della 
porpora 

Molti dei prescelti, infatti, 
non s w o figure che «odano 
presso lo stesso clero di parti
colare notorietà o stima. 

L*» figure di maggior rilievo 
embrano essere Celso Costan

tini." che fu nunzio apostolico 
in Cina. Valerio Valeri, in 
quanto acsetiorc alla «aera 
congregazione per la Chiesa 

uflcr.idic. Alfredo Ultav.ani. 
che e ;n pratica il capo del 
Santo Uf.'izio e Giuseppe Siri. 
che ai dice »:a politicamente. 
e^pcr;o e mo lo 'egato alla D**-
mociaz:a Cristiana. 

Degne di nota :>oi:o anche le 
lomir.e dell'arcivescovo di Za-
gab: <a Stepinac. nella quale si 
vede :l segno di un rafforza
mento dei legami tra Tito e II 
Vaticano tramite l'america, e 
la nomina dell'arcivescovo di 
Varsavia Wiscinski. Altro ele
mento da notare è che, con
trariamente a un impegno pon
tificio. non e stato fatto cardi
nale nessun esponente degli 
ordini religiosi. 

L'elemento di maggiore cu
riosità e sorpresa e però co
stituito dalla mancata eleva
zione alla sacra porpora <f> 
Tardini e Montini. La nomina 
dei due Sostituti segretari di 
Stato a Pro-segretari di Stato 
non cambia molto le cose, ed 
ha Tana di un compromesso, 
Si dice che il pontefice abbia 
fatto sapere, tempo fa, che non 
avrebbe mai fatto cardinale 
Montini, per non dovergli dare 
la piena responsabilità della 
Segreteria di Stata 

lui. sempre tieila si-ile dellu 
Amministrazione, ni> fine col 
prò). L'urbi, td tyh ci CUII.M 
gnò un » borderò - di 100.000 
dollari; ma n».i <ipj>< ' n tts.-rn 
Ci cccoryt-int'io t/ie t ssa era 
grossolanamente falsificalo nel
la data e nella cifra e il gior
no successivo glielo riportam
mo: Guidetti si mostro mollo 
addolorato Allora chiesi con 
sigiio a mio zio. il Cardinal 
Vicario, e questi mi suggerì di 
rivolgermi alla Commissione 
Cardinalizia preposta all'Am
ministrazione dei Beni, e per 
essa al Cardinal Rossi che ne 
era il presidente Parlai allo
ra con sua eminenza il Cardi
nale Rossi il quale mt disse 
che il Guidetti arerò eiorbi-
tato dat suoi compiti, e che 
egli però avrebbe accertalo i 
tatti. Successivamente Rossini 
incaricò della quesito?!*? il suo 
legale arv Carttghort, it qu i-
le prese contai tu con la Com-
russ.one Cardinalizia cìie .\;u»a 
svolgendo un'inchiesta, alia fi
ne della quii e la Commissio
ne decise dt non riconoscere 
ufficialmente l'orerato di Gui
detti, ma di addivenire ad una 
transazione compr«»»iszrtf a.n 
Rossini Quando pero Tu «To
r d o Cu'.ltgliont riferì ciò a 
Rf.iim». questi proruppe ,n 
escandescenzi ali indirizzo del 
Vaticano, poi telefono ad un 
giornale e quindi alla Que
stura 

Avv Angelcni, p'ric CiVÙe 
di Rc-v:.ni: Qnalt furono queste 
escandescenze" 

Teste; Furt.no degli ai prez-
:amenti non pomici net con
fronti del Vaticano. (R:<;a del 
pubblico). 

Avv Angelo!!-: Che cos-, dis
se precisamente l'ave. Casti-
glior.i sulle promesse del Va
ticano? 

Teste: Parlando od Cardi
nal Rossi ti Casttgltoni aveva 
capito che l'atmosfera si era 
iasserenata e che si sarebbe 
riportata la questione davanti 
alla Commissione Cardinalizia. 

Avv. Angelonl: A me Rossi
ni disse che gli avevano of
ferto un titolo onorifico Q no
biliare/ • 

Il pubblico non sa frenare 
la sua ilarità. 

dei servizi, troppo elevate le 
velocità rispetto alla poten
zialità dei mezzi. Il Ministro 
Mei Trasporti ha in questo 
serico grandi responsabilità, e 
altrettante ne ha il Ministro 
della Marina Mercantile i) 
quale pretende di risolvere la 
crisi nel suo settore con la co
struzione di poche navi pe
troliere e cioè con misure in
sufficienti e nello stesso non 
rispondenti ai vitali e più ur
genti interessi del r'aese 

Di qui la necessità di una 
ripresa produttiva. Il plano 
Roveda per l'allestimento di 
400 mila tonnellate di navi
glio mercantile: ecco una pro
posta saggia, utile che giace 
però da oltre due anni in 
qualche cassetto ministeriale, 
sotto forma di progetto di JeR-
i£e. Numerose, organiche ordi
nazioni per rinsanguare il pa
trimonio ferroviario: ecco una 
altra misura urgente, vitale 
La produzione di materiale 
rotabile si è ridotta oggi al 
10 per cento di quella del '38, 
mentre le capacità produttive 
del settore sono sfruttate solo 
nella misura del 13 per cento 

Anche la produzione auto
mobilistica va a rilento. I di
rigenti della FIAT sono di
ventati dei piagnoni: per giu
stificare la loro* inerzia e lu 
loro mancanza di coraggio e 
di iniziativa, accusano di con
tinuo i lavoratori di voler ro
vinare la FIAT, di volerla 
« sabotare ». 

Questo in sintesi il panora
ma tracciato dal sen. Roveda 
I metallurgici italiani, avan
guardia del movimento ope
raio e sindacale italiano, so
no pronti a nuove lotte, stret
tamente uniti con tutti gl i al
tri lavoratori per risollevare 
la nostra economia, per fai 
progredire il Paese, per e l e 
vare il l ivello di vita di tutti 
eli italiani. 

Sul tema della stampa e 
della propaganda ha invece 
parlato l'on. Fernando Santi, 
segretario della CGIL, nella 
sua ampia e documentata re
lazione che ha vivamente in
teressato l'assemblea. 

I compiti e le responsabili
tà che derivano alla CGIL 
dalla sua forza e dalla sua 
influenza nella vita naziona
le, sono in continuo aumen
to. La propaganda della CGIL 
non può quindi contenersi nel 
limiti ristretti che caratteriz
zarono la propaganda delle 
organizzazioni sindacali del 
passato. 

L'on. Santi ricorda poi qua
le efficace strumento sia la 
stampa nel corso delle lotte, 
durante la loro preparazione 
e a posteriori per commentar
le. criticarle, mettere in evi
denza i risultati. La propagan
da della CGIL non deve rivol
gersi solamente agli organiz
zati, ma a tutti i cittadini, 
contrapponendosi a quella 
fatta in sostegno di particola 
ri interessi dei ceti privilegia 
ti che hanno a loro disposizio
ne, per questo scopo, ingenti 
mezzi finanziari. La propagan
da della CGIL deve lottare 
per l'affermazione della veri
tà che è sempre, come diceva 
Gramsci, rivoluzionaria, attra
verso un linguaggio semplice, 
chiaro, misurato e responsa
bile. 

Dopo aver ringraziato tutti 
i giornali democratici che ap
poggiano l'azione della CGIL 
informando obiettivamente la 
opinione pubblica, l'on. Santi 
esamina l'efficacia degli attua
li organi di stampa e propa
ganda a disposizione della 
CGIL. 

II principale fra questi e il 
settimanale <« Lavoro ». il qua
le ha ormai una tiratura di 
giornale di massa con _>itre 
110 mila copie di diffusione 
normale. L'obbiettivo che bi
sogna raggiungere per la dif
fusione del «« Lavoro » » il 
mezzo milione di copie, corri-

jbpondenle ad una percentua-
I le del 10 per cento degli 
iscritti: bolo in questa ma me
ni M può controbattere con 
efficacia la campagna Iella 
stampa padronale. 

L'on. Santi esamina quindi 

copie. Cifra dunque imponen
te nonostante la scarsità del 
mezzi a disposizione della 
CGIL, che è prova di una or
ganizzazione propagandistica 
molto superiore a quella che 
spesso si crede. Con uno sfor
zo adeguato si potrebbero rag
giungere però i due milioni 
dì copie e migliorare nella> 
forma e nel contenuto tutte le 
pubblicazioni. 

La stampa sindacale 
Santi annuncia al Congres

so la convocazione, per i pri
mi mesi dell'anno prossimo, 
di una Conferenza nazionale 
della stampa operaia che riu
nirà giornalisti, contadini, o-
perai, intellettuali e uomini 
di cultura per dibattere ì pro
blemi della stampa operaia e 
sindacale. 

Avviandoci alla conclusione, 
Santi rileva quale grande con
tributo positivo possa trarsi 
da una propaganda sindaca
le che sia bene organizzata 
e diretta, per una maggiore 
democrazia all'interno del sin
dacato per la eliminazione dei 
residui di settarismo e capo-
ralismo. 

A questo punto si hanno due 
notevoli manifestazioni di u-
nità sindacale: l'anarchico 
Sossj, in risposta al « Popolo » 
di stamane (che ha tentato di 
sfruttare il suo precedente in
tervento), riprende la parola 
per riaffermare la sostanziale 
democraticità che vige all'in
terno della CGIL; Federico 

le per avere un'idea precisa 
di quanto incidano sullo scar
so potere d'acquisto delle fa
miglie lavoratrici le misere 
paghe femminili . 

Assurdo è anche l'attuale 
sistema previdenziale per cui 
la pensione di invalidità di 
una donna ( in seguito ad in
fortunio) è la mela di quella 
dell'uomo. Gravi sono anche 
le violazioni continue alla 
legge per la tutela della ma
ternità e i sistemi di intimi
dazione posti in atto contro 
le lavoratrici. Le lavoratrici 
appoggiano perciò energica
mente i progetti di legge per 
la parità dei diritti e delle 
retribuzioni tra uomini e don
ne, per la tutela del lavoro a 
domicilio, per l'estensione del
la legge sulla maternità alle 
mezzadre e alle statali. Con 
entusiasmo è appoggiata dalle 
lavoratrici la proposta di Di 
Vittorio di indire una Confe
renza nazionale costituente 
delle donne. 

La seduta pomeridiana 

a£.290M 

I/on. Fernando Santi 

La seduta pomeridiana si 
inizia con l'intervento del 
compagno Montagnanì della 
Segreteria della Federmezza-
drl nazionale. L'oratore sotto-
l'nea l'importanza della pro
posta avanzata da Di Vittorio, 
relativa al reinvestimento 
della rendita fondiaria nella 
misura del quindici per cen 
to. Tale finanziamento porreb
be fine all'attuale assenteismo 
dei ceti privilegiati e parassi
tari e procherebbe un indub
bio sviluppo produttivo 

Domenico Bianco, vice-se 
gretario confederale per " _ 
corrente socialdemocratica sa-j = 
le quindi alla tribuna applau- = 
ditissimo. In un forte Inter- ~ 
vento egli denunzia le mano
vre degli scissionisti contro la 
unità dei lavoratori e ne sot
tolinea il completo fal l imen
to. La corrente socialdemocra
tica in seno alla CGIL si è 
ultimamente riunita ed ha 

I approvato all'unanimità l'ope
rato del Comitato centrale in 
seno alla CGIL ed il program 
ma per il prossimo biennio. 
Bianco rinnova quindi un cal
do appello all'unità di tutti 1 
lavoratori perchè ogni frattu
ra nel fronte operaio si risol
ve sempre a favore della 
classe padronale. Di fronte a l 
la palese manovra del gover
no dei monopoli aiutato dagli 
scissionisti, i lavoratori devo
no essere sempre più uniti ed 
allargare le loro alleanze con 
tutti gli strati sociali. Per suo 
conto la corrente socialdemo
cratica si impegna a darsi una 
più salda struttura e coscien
za così da apportare il suo 
contributo alla erande lotta 
unitaria. 

Bianco a nome della corren
te dichiara di approvare l'in-
dirbzo e le proposte Illustra
te ed avanzate da Di Vittorio. 
da Lizzadri. Bitossi e Santi 
nelle loro relazioni e termina 
il suo intervento tra prolun
gati applausi dell'assemblea in 
piedi. 
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CGE 1525 
Serie ANIE-5 valvole 
3 g a m m e d ' o n d a 

(VENDITA ANCHE A RATE) 

Abbonamento gratuito alle 
rarJìoaudizioni per un anno 

C O M P A G N I A G E N E R A L E DI E L E T T R I C I T À / M I L A N O 
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^APERTURA DI STAGIONE! 

I MAGAZZINI POPOLARI | 
| I I O M A - Via T o r p i g n a t t a r a N . ( H B - W C E 

E A B I T I u o m o pura lana L. 5 .000 E 

| I M I ' F I U I E A H I M «loppio t e s s u t o ~ 
= puro cotone . . . . . 

| S O P R A B I T O pura lana tacili» n iod . 

= C O S T U M I C I lana r a g a z z o . . . . » 

3.000 
5.000 
2.500 

| Grande assortimento dì merce 1 

= ai prezzi più bassi di Roma E 
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LEGGETE 

'Dito 'hitfHxe 

Rossi, vice-segretario conte 
derale per la corrente cristia 
no-unitaria. afferma alla tri 
buna come i fatti abbiano da 
to ragione a quei lavoratori 
cattolici i quali, seguendo 
lo insegnamento di Achille 
Grandi, sono rimasti fedeli al 
l'unità. Non solo nessun dan 
no ci è venuto alle nostre con
vinzioni religiose dalla nostra 
permanenza nella CGIL — 
dice fiossi — ma 1 lavoratori 
cattolici hanno avuto modo di 
convincersi sempre meglio che 
la CGIL è l'organizzazione più 
vicina allo spirito della g iu 
stizia cristiana. Se ne accor- n o u n o d e i magnifici imper- = 

E' CHiVIE TOTALIZZARE 
un tredici ai Tofrxalrio! 

^IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIU 

Swis 
| X I I I A N N I Y E R S A R I O f 
I VENDITA STRAORDINARIA I 

Tutti coloro che acquibteran- È I A A D E D A A E A D I I I 
Ino uno dei magnifici imper-1 = I I T I 1 b W\ I T I • • ^ % • # • • • • 

gono numerosissimi sindacali
sti cattolici periferici, i quali 
stanno rientrando nelle file 
della Confederazione unitaria. 
La parte finale dell'interven
to di Rossi, in cui l'oratore 
ricollega efficacemente i con
cetti espressi nella mozione 
unitaria confederale al pre
supposti basilari della Costi
tuzione repubblicana, viene 
accolto con una grande ova
zione dai delegati levatisi in 
piedi. 

Viene aiuuiucKito ora l'in
vio di un telegramma di ri
sposta ni Consiglio centrale 
dei sindacati sovietici a Mo
sca. nel quale « s>i esprime al 
lavoratori del Paese del socia
lismo il profondo sentimento 
di amicizia e di fraternità dei 
lavoratori italiani »» 

Rina Picolnlo. responsabile 

meabili che figurano nelle fa 
mose vetrine di SUPERABITO 
in Via Po, 39/F (ang. Via SJ-
meto) saranno i preferiti dalla 
sorte. COMPERARE DA « SU
PERABITO » PORTERÀ' FOR
TUNA! Soprabiti, giacche, pan
taloni. mantelline e stoffe a 
metraggio, assortimento vastis
simo ed il tutto a prezzi ecce-
zinnalissimi. 

Vendita anche a rate. 

CAPPOTTI - SOPRABITI! 
VESTITI - GIACCHE I 

CORSO RINASCIMENTO, B i 
niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin; 
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la situazione delle numerose'della Commissione femminile 
pubblicpzioni delle Federazio-: nazionale della CGIL, denuii-
ni nazionali e del sindacali [eia nel suo intervento il disli-
*ii categorin: trenta di queslei vello del 20 per cento esisten-
sono mensili, tre bimestrali e!te tra le retribuzioni maschi-
due quindicinali, con una t i -p i e femminili di uguale qua-
ralura complessiva di circa i Tifica. La tendenza ad allarga-
800 mila copie che aggiuit*» a ire il sistema di produzione a 
quelle del "Lavoro ». del i No-• domicilio, già este>*> ad oltre 
liziario ». alle 80 mila cu cai 60 mila lavoratori e =opratut-
dei giornali sindacali lei-ali e | l o lavoratrici, fa prevedere un 
alle 180 mila dei giornali di j ulteriore peggioramento di 
fabbrica, danno un totale di (questa -itua^ione. L'oratrlce 
oltre un milione e 300 mila Drnpnne un'inchiesta naziona-

CO.NTHO I LICENZIAMENTI 

Possente manifestazione 
delle maestranze della Terni 

TERN1.29. 
In d c a n c e decine di bot

teghe di artigiani e commer-
c :anti, davanti agli occhi dei 
alienti che a quell'ora vi so-
,tt:v" ..i e iiccaduto stamane 
qualccta di particolarmente 
m pò ria n te ai fini degli ulte-
•iori sviluppi della dramma
tica letta che la città di Ter-
u «ta conducendo contro i 
licenziamenti e la riduzione 
ie l la produzione alle Ac
ciaierie. Nella fabbrica ave
va da poco avuto inizio lo 
sciopero di tre o i c (dalle 11 
alle 14) di tutti gli operai 
equiparati e tecnici del pri-
•no turno di lavoro quando 
nei negozi, nelle strade e nel
le piazze più vicine allo sta
bilimento, prima, in quelle 
del centro poi, gruppi di ope
rai chiedevano di poter par
lare con i proprietari. Veni
vano per illustrare i motivi 
della lotta che in quell'ora si 
articolava di un nuovo impo
nente sciopero, per conoscere 
il pensiero degli strati pro
duttivi che pur non vivendo 
nella fabbrica, alla vita del
la fabbrica sono legati da 
molteplici interessi. E tutti i 
commercianti, tutti g l i arti-
giani tm 4 « m H te 

ziuni operaie hannu preso 
contatto hanno affermato la 
loro incondizionata adesione 
a questa lotta 

Lo sciopero, come è noto, 
era stato ieri proclamato di 
comune accordo dai Sindaca
ti provinciali dei metallurgici 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e all'UIL. 

« Oi?£Ì in Italia » \ 

DOMENICA 30 NOVEMBRE 
Ore 12,45-13.15 (vmèt cari* 

4t Metri 2534): FUtizic fcl 
«attim. Attualità. La •••ha 
terra (nrbrica coaUa'ra*). 

Or* 20,34 ZI (««c'è ii mttrì 
243,5. 252,73, 3I,4«, 3$^S, 
41.fi): NetiràrM. I kr* «•-
scarsi. Attualità. RancfM dal* 
caaz»m«. 

Ora 22-22^4 {orni* ii Miri 
243,5): Gli m a n a l i M 
IMTM. Osasti è la RAJ. La 
ftaci.Ua Jai capelli biaacai (al-

) . 
t h . 23,34 24 (mmh « 

233,3. 27S): UH 
Altaalita. Catara fi Htu C a 
cari* ài 

A f f r e t t a t o v i ad a c q u i s t a r * T E S S U T I 
CONf EZIONI . IMPERMEABILI - CALZATURE 
Biancheria per UOMO, DON «A • BAMBINO da 

ANGUILLARA 
VIA V O L T U R N O , 11 - 1 3 CAnROio V I » Mania»aHaQ) 

NA. L'ESTRAZIONE AVVERRÀ' OGNI SERA ALLE 19Jl NEI LOCALI 
DELLA DITTA - VIA VOLTURNO N. 13 ALLA PRESENZA Of UN 
PUBBLICO UFFiaALE. (Spmsa mmèmm Un imitarti) 
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